
PAG. 1 0 l'Unità ROMA-REGIONE Domenica 23 agosto 1981 

Iniziativa dei comunisti romani nella lotta per la distensione 

Sulla «barca della pace» 
in giro per le spiagge 

contro il riarmo nucleare 
Un centinaio di compagni partiranno stamattina alle 8,30 da 
Fiumicino - Soste ad Ostia, Castelporziano e Torvajànica 

L'appuntamento è alle 8,30 alla darsena di 
Fiumicino. Sul «barcone dei gitanti», quello che 
fa la spola da una spiaggia all'altra del litorale, 
saliranno un centinaio di compagni. Con tre 
vele diverse dalle solite (sulla tela sarà scritto 
•no ai missili e alla bomba N, sì alle trattative»). 
una grossa scorta di volantini e di copie 
dell'Unità nella cambusa, stamattina diventerà 
la «barca della pace». Farà il giro dei principali 
stabilimenti balneari di Fiumicino, Ostia, Ca

stelporziano e Torvajànica. Ogni sosta, i comu
nisti romani e i giovani della FGCI, giunti via 
mare o con le auto, scenderanno tra la gente a 
dialogare sui temi al centro dell'attenzione e 
delle ansie in tutto il mondo: il riarmo nucleare, 
bomba al neutrone, gli euromissili, la difficile 
strada della distensione. 

Con l'iniziativa di oggi — nel pomeriggio tut
te le feste dell'Unità saranno dedicate ai pro
blemi internazionali — prosegue la mobilita
zione, l'impegno dei comunisti romani nella 
battaglia per la pace. 

Arrestato uno spacciatore: in casa oltre la refurtiva, nascondeva un fucile Winchester e due pistole 

«loti do le armi, tu fai la rapina 
poi ti con la busta di ero» 

Corrado Mancini aveva stabilito il suo quartier generale in un bar sulla via Boccea - Pagava la merce proveniente da furti e scippi 
con le dosi di droga - Di tanto in tanto, dietro compenso, prestava o affittava anche i revolver per le imprese più pericolose 

Il giro era dei più classici, 
l'organizzazione semplice e 
quasi perfetta. «Scippa, ruba, 
rimedia la merce come ti pare, 
che te la pago con l'eroina». In 
sostanza era questo il discorso 
che Corrado Mancini, lo spac
ciatore arrestato ieri dalla po
lizia, andava facendo ai tossi- • 
codipendenti di Boccea e Pri-
mavalle. E loro, ovviamente 
stavano al gioco, senza sgarra
re mai una volta, pur di avere 
alla fine della giornata la «pa
ga». 

E' una storia come tante al
tre, triste e talmente nota per 
quante volte si ripete ogni 
giorno per le strade della città. 
Si sa che lo spacciatore non è 
solo quello che ti passa la bu
stina, ma che a volte (e sempre 
più spesso) gioca più ruoli, ge
stisce diversi mestieri: anello e 
filtro del grosso smercio, può 
accontentarsi di distribuire la 
roba o provvedére alla siste
mazione e al riciclaggio della 
mercanzia proveniente da fur
ti, scippi e rapine. E' un aspet
to, una faccia di un mercato 
che si allarga a raggerà, ma 
non il solo. Tra i risvolti della 
piaga dell'eroina ne spunta un 
altro ben più inquietante e pe

ricoloso del normale scambio 
di merce. Tra i tanti adesso fa 
capolino anche quello del 
traffico d'armi. Sono partico
lari che vengono alla luce qua
si per caso, seguendo le tracce 
di un volgare delinquente. 
Quando gli agenti della mobi
le e il commissario Carnevale 
hanno fatto irruzione in casa 
di Corrado Mancini hanno 
trovato nell'appartamento in
sieme alla refurtiva un fucile 
Winchester a canne mozze (u-
n'àrma che ha una tremenda 
potenza e velocità di fuoco) 
due pistole e naturalmente 
una buona riserva di munizio
ni. Un piccolo deposito, certo 
non una «santabarbara», ma u-
gualmente micidiale. Soprat
tutto perché l'arsenale non re
stava certo inutilizzato, ma ve
niva offerto di tanto in tanto ai 
tossicodipendenti, a quelli più 
audaci che se la sentivano di 
buttarsi nei colpi più grossi. 
Sembra che il malvivente lo 
prestava, anzi lo affittava per 
incentivare il commercio (for
se non solo suo) che già frutta
va affari d'oro. '• .'• 

Adesso le indagini dovran
no stabilire da dove vengono 
quelle armi, come siano arri
vate nelle mani di Corrado 

Mancini e se tutta l'organizza
zione non abbia fatto capo a 
personaggi di più grosso cali
bro del malvivente. 
' Ma intanto al di là degli in
terrogativi emerge un quadro 
dai contorni inconsueti ma e-
stremamente nitidi. Come in 
una catena di montaggio il 
traffico funzionava con regole 
precise. La piccola dose in 
cambio . di' oggettini d'oro, 
qualcosa di più per la merce di 
valore; e così via fino ad arri
vare al prestito del fucile e pi
stole per le imprese rischiose. 
Un meccanismo che non può 
essere stato ideato da un cer
vello solo, che forse può avere 
avuto agganci con le frange 
della malavita organizzata, e 
che si commenta da solo. 

All'arresto di Corrado Man-' 
cini la polizia è arrivata dopo 
aver ricevuto numerose de
nunce. Abitanti del quartiere 
e genitori di tossicomani ave
vano segnalato alla squadra 
mobile la presenza dello spac
ciatóre. Questo aveva scelto 
come quartier generale un bar 
di via Boccea. Arrivava nella 
tarda mattinata e se ne andava 
all'ora di pranzo per poi ri
comparire puntualmente il 

pomeriggio. Il più delle volte 
posteggiava davanti al locale 
una 126 bianca. L'auto, si è poi 
scoperto, era il suo deposito. 
Quando lo hanno preso, infat
ti, l'abitacolo della vettura era 
pieno di bracciali, catenine, o-
rologi, in tutto più di un chilo 
d'oro. La roba invece preferi
va portarsela dietro e inven
tandosi una specie di «spaccio 
mobile» girava per i due quar
tieri in motorino con le dosi 
già tagliate. ."•'.." '.-. 

Quando l'hanno preso,, ha 
cercato di disfarsi delle busti
ne ma poi ha dovuto arrender
si all'evidenza. Tutti i tossico
dipendenti della zona lo cono
scevano bene e sapevano che 
il suo arrivo coincideva con 
acquisti sicuri. C'è ancora un 
ultimo particolare da aggiun
gere in calce a questa storia. 
Corrado Mancini era talmente 
certo di non perdere la clien
tela che non si preoccupava 
affatto della qualità della 
merce che andava distribuen
do. Nella zona se lo ricordano 
come un criminale: c'è chi di
ce che pur di vendere tagliava 
a man bassa l'eroina con qual
siasi sostanza: anche con l'in
setticida. 

Le armi trovate in casa dello spacciatore e, nel riquadro. Corra
do Mancini . 

Una lettera di Olivio Mancini 

Dal «cuore» del 
Mediterraneo una 
voce per la pace 

Dall'assessore capitolino, 
compagno Olivio Mancini ab
biamo ricevuto una lettera 
sul tema della pace, che vo
lentieri pubblichiamo: 

/ rapporti internazionali 
stanno raggiungendo una ri-
schiosa violazione che, se non 
bloccata a tempo, potrebbe so-

3oingere l'umanità sull'orlo 
ella catastrofe atomica. 
La provocatoria sterzata 

che. Reagan ha voluto impri
mere alla politica estera e mi
litare degli Stati Uniti, ha già 
determinato preoccupazione e 
sdegno, nonché una conse
guente ripresa della mobilita
zione dell'opinione pubblica e 
delle sue espressioni organiz
zate per una vigorosa campa
gna unitaria e ai massa in di
fesa della pace. 

• La forte manifestazione al 
Pantheon di giovedì, le inizia
tive che si stanno predispo
nendo nei quartieri e nei posti 
di lavoro, Fitinerario che sta
mane la *nave della pace» per
correrà lungo il litorale roma
no partendo da Fiumicino, so
no fatti che già offrono una ro
busta testimonianza dell'im
pegno che si va diffondendo 
nella città. 

Roma, con la universalità 
del suo prestigio storico e con 
l'autorità del suo messaggio 
culturale e morale, quando ne
gli anni 50 una analoga e peri
colosa congiuntura interna
zionale venne a determinarsi, 
offrì un rilevante contributo 
allo sviluppo del movimento 
popolare contro la bomba H. 
Centinaia di migliaia di firme 
per richiedere l'incontro tra le 
grandi potenze e per la messa 
al bando dell'arma atomica, si 
unirono ai 18 milioni di firme 
che allora si raccolsero anche 
negli angoli più remoli del no
stro paese. 1 comunisti e il po
polo romano compresero il va
lore politico, umano e di civiltà 
contenuto nell'appello al dia
logo e all'incontro lanciato da 
Togliatti e, quindi, la portata 
storica e rivoluzionaria di quel 
grande movimento per la pa
ce. Persino la chiusura 'atlan
tica» dell'alloro pontificato 
non impedì che nella città si 

sviluppasse un interessante e 
fecondo confronto tra comuni
sti, socialisti e cattolici, cui 
dettero il loro ̂ rilevante- e si
gnificativo apporto- tanti -uo
mini.di. cultura. Migliaia di K 
bandière iridate, ' sìtnbòtò. di ! 
pace e di solidarietà interna
zionale, si levarono in tutta la 
città, da Palazzo Chigi all'e
strema periferia, nelle fabbri
che nelle scuole, per gridare 
*No alla guerra!». 

Il successivo periodo_di di
stensione tra le grandi poten
ze premiò anche quel nostro 
impegno che venne poi repli
cato durante la guerra nel 
Vietnam. Oggi la nube del 
conflitto atomico è tornata mi
nacciosamente ad addensarsi. 
all'orizzonte della situazione 
internazionale. La provocazio
ne della flotta americana nel 
Golfo della Sirte, ci avverte 
sulia gravità dei pericoli che 
incombono nell'area del Medi
terraneo la quale dal 1964 al 
1974 è già stata teatro di ben 
63 crisi politiche. L'Italia ospi
ta nei suoi arsenali di guerra 
1500 testate nucleari e oltre 
600 missili-vettori. Questi so
fisticati congegni di morte so
no peraltro solo parzialmente 
controllati dai comandi mili
tari italiani. L'aumento del 3% 
reale delle spese militari an
nuali deciso per tutti i paesi 
della NATO, la collocazione 
dell'Italia al quarto posto nel 
commercio mondiale delle ar
mala decisione del governo di 
installare a Comiso gli euro^ 
missili con una solerzia tanto 
inopportuna quanto sospetta; 
la prospettiva di vedere collo
cata nel ^poligono Italia» l'ar
ma al neutrone, sono fatti che 
segnalano una grave degrada
zione della autonomia e del 
ruolo internazionale del no
stro paese. In Parlamento ab
biamo sentito nell'ambito del
la stessa maggioranza levarsi 
voci preoccupate e anche for
temente dissonanti con la 
strategia del riarmo e della 
tensione. Pur rischiando di 
procurarci la solila etichetta 
di filo-sovielismo, possiamo 
dire che, perfortuna dell'uma
nità, l'URSS non ha risposto 
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all'arroganza bellicista di Rea
gan con una reazione irrazio
nale, ma ribadendo positive e 
responsabili posizioni che pos
sono, se seriamente utilizzate 
dall'Occidente, riaprire il 
mondo alla speranza e alla fi
ducia. D'altra parte il grande 
riarmo USA non ha nemmeno 
formalmente il merito di pog
giare su una motivazione poli
tica e culturale credibile. Cosa 
significa raggiungere l'equili- . 
brio nucleare, riconquistarex 

una'' supremazia'- mtìitàre, : 

3uàndo persino nell'incontro 
lErice e siato affermato che • 

l'asserito vantaggio militare '* 
dell'URSS è lutto da dimostra
re? E' ridicolo se non fosse tra
gico rincorrere una pretesa 
supremazia militare quando 
già si spendono per il riarmo, 
insultando la miseria e la fd-
me nel mondo, 500 mila mi
liardi di lire; quando già negli 
arsenali di tutto il mohdoèsti- -
vato un potenziale distruttivo 
capace ai annieniare per ben 
19 volte il genere umano. 

Inoltre, che senso ha puntar ' 
re sulla carta del riarmo con il 
presupposto di mettere in gi
nocchio l'economia sovietica, 
quando questa sfida è già sta
ta clamorosamente perduta da 

.Churchill (discorso di Fulton) 

.daTrumanedaFosterDuUes? 
Se si grida contro la suprema
zia militare dell'URSS biso
gnerebbe allora apertamente 
ammettere'che il paese della -
rivoluzione d'Ottobre, . mal- . 
grado la < dura prova della -
guerra antinazista e la succes
siva ostilità dell'Occidente, è 
riuscito non solo a sviluppare 
la sua base economica, ma an
che a conseguire un sorpren
dente vantaggio tecnico-mili
tare sul più. forte Stato capita
listico del mondo. Se questa 
dovesse risultare la realtà non 

• sarebbe allora più logica la. 
trattativa, l'iniziativa nego
ziale per un equilibrio che 
punti al disarmo? 

Infine, se fosse vero che 
l'URSS (anche grazie all'inge
neroso certificato di imbecilli
tà politica oggi conferito da 
Reagan a Carter) avesse con
seguito una netta superiorità 
muitare, altrettanto aperta
mente bisognerebbe convenire 
che la .pace in Europa e nel 
mondo in questi anni ha pog
giato non tanto sul decantato 
•ombrello detta NATO», quan
to sulla superiorità sovietica. '• 

Di fronte a queste contrad
dizioni è assai più verosimile 
che U programma Weinberger. 
piti che dall'espansionismo so
vietico. sia stato sollecitalo da
gli insoddisfacenti tassi di e-
spanxione aella economia a-
mericana. Il balsamo di Rea
gan non costituisce davvero 
una originale terapia per le 
classiche leggi del capitalismo; 
la novità può tuttavia consi
stere nel fatto che. sia con la 
manovra destabilizzante del 
dollaro che con la bomba N. la 
vera destinataria per pagare 
la cambiale della crisi ameri
cana resta pur sempre l'Euro
pa. Sta qui la cellula generica 
della muitarizzazione della e-
conomia USA e delle strumen
tali escandescenze dei presi
dente Reagan. Il compagno 
Minacci ha ricordato netiin-
contro popolare del Pantheon 
che durante un intervista 
Reagan manifestò una certa ir 

O noranza geografica nei con* 
ronti di quella Sicilia che do

vrebbe ospitare gii euromissi
li. Con una vigorosa mobUita-
zione a Roma per la pace e per 
i! disarmo, debbiamo almeno 
far sapere — se non e troppo 
per un presidente americano 
— che in Europa c'è una empi
tale che proprio dal centra del 
Mediterraneo grida *NO mila 

Suerra, Sì alla trattativa, mi 
isarmo e alla distensione».. 

Olivio IvwfKsini 

Scoperta dai carabinieri in una casa del quartiere Trieste, Il «grossista» è riuscito a fuggire 

Eroina e «coca» per mezzo miliar i 

La quantità di stupefacenti sequestrata poteva essere trasformata in oltre 10 mila dosi - La «centrale» di smistamento in uno stabile 
di via Roccantica dove abitava un giovane stroncato dalla droga un mese fa -Trovata una sofisticata attrezzatura per il «taglio» 

H potano di via Roccantica 
Noi riquadro, Loris Lotti 

dova» ora la 

Eroina e cocaina in quantità 
sufficienti - per confezionare 
diecimila dosi di «roba» per un 
valore di oltre mezzo miliardo 
di lire, una serie di sofisticati 
strumenti per il «taglio», tutto 
questo nascondeva quell'ap
partamento di via Roccantica 
9, al quartiere TVieste. Una ve
ra centrale della droga, in
somma, quella scoperta ieri 
dai carabinieri del nucleo an
tinarcotici. 

Quando i militari dell'Ar
ma, dopo giorni di apposta
menti, hanno fatto irruzione 
nell'appartamento forse cre
devano di mettere le mani an
che sul «cervello» della centra
le, ma Loris Lotti, 51 anni, già 
conosciuto alla polizia per rea
ti sempre legati al traffico del
la droga e per il quale il sosti
tuto procuratore Palma aveva 
spiccato un mandato di cattura 
per detenzione e spaccio di so
stanze stupefacenti, è riuscito 
ad evitate l'arresto. Oltre all' 
eroina; alla «coca» e agli stru
menti per il taglio i carabinieri 
hanno anche sequestrato una 
notevole quantità di sostanze 
usate per preparare le dosi. U 
materiale chimico è ora all'e
same della scientifica per ac
certarne la composizione. For
se dopo gli accertamenti di la
boratorio potrebbero anche 
saltare fuori elementi utili a 
fare luce sulle morti a catena 

per droga avvenute nel luglio 
scorso. — 
. In molti all'epoca di fronte 

alla drammatica «escalation»' 
avanzarono-ipotesi di partite' 
di droga tagliate con sostanze 
velenose- che sarebbero state 
la causa principale dei nume
rosi decessi. Una cosa comun-
3uè è certa. Loris Lotti si era 

ato una struttura da «grossi
sta della droga», questo spiega 
anche perché solo ora si è arri
vati alla scoperta della «cen
trale». Gli stessi inquilini dello 
stabile di via Roccantica han
no detto di non aver mai nota
to un traffico di persone parti
colarmente intenso. Ma pro
prio la scelta fatta da Lotti: po
che persone e sempre le stesse 
serviva ad evitare che qualcu
no potesse avere dei sospetti. 
Non la pletora di consumatori 
che ben presto possono «bru
ciare* ma solo spacciatori di 
medio calibro, che operano 
nella zona compresa tra viale 
Libia, corso Trieste e viale Eri
trea. Quindi non deve essere 
stato troppo facile per i carabi- . 
nieri arrivare alla scoperta 
della centrale. ••; 

Tuttavia una disgraziata' 
coincidenza potrebbe aver 
messo gli investigatori sulle 
tracce di Lotti. Nello stesso pa
lazzo di via Roccantica 9. abi
tava infatti Federico Bartocci 
Fontana, il trentacinquenne 

disegnatore pubblicitario tro
vato morto per droga la matti
na del 17 luglio scorso :;u una 
panchina dei giardinétti'di via 
Antrodòco; *a Tàochr mètri da ' 
.via Roccantica. - • - -;-
, All'epoca- si fecero numero
se supposizioni siiìls morte di 
Bartocci. Il giovane era cono
sciuto alla polizia come consu
matore di hashish e forse, si 
disse allora, era stato il salto di 
qualità dal «fumo» al «buco» a 
stroncarlo su quella panchina 
di via Antrodòco. Ora, dopo la 
scoperta della centrale, nello 
stesso palazzo della vittima, 
forse, verosimilmente, se è ve
ro che fu la scarsa confidenza 
con l'eroina ad uccidere il gio
vane disegnatore, Federico 
Bartocci potrebbe aver ac-

3uistato la dose fatale proprio 
al «signore della porta accan

to». Per quanto riguarda le in
dagini per arrivare all'arresto 
di Loris Lotti i carabinieri non 
disperano di poter fargli scat
tare, entro breve tempo, le 
manette ai polsi La pista che 
gli investigatori del gruppo 
antinarcotici stanno seguendo 
dovrebbe portarli al più presto 
alla cattura; intanto fono
grammi, dati i possibili legami 
di Lotti con il traffico interna
zionale della droga, sono stati 
inviati ai posti di frontiera ol
tre che a tutti i comandi dei 
carabinieri e alle questure. 

Svuota un 
appartamento 

e fugge 
sparando 

' Svuota un appartamento, 
spara dei colpi in aria a scopo 
intimidatorio e di dilegua su 
una macchina di grossa cilin
drata. Il fatto è successo ve
nerdì notte in via Bruxelles, 
nel quartiere Parioli. 

Il ladro ha sfruttato l'occa
sione che gli si offriva di una 
casa disabitata nel periodo 
delle vacanze (i proprietari, i 
signori Pavone, infatti, si tro
vano attualmente fuori Ro
ma). Ha svaligiato con comodo 
ogni stanza ed ogni cassetto, 
ma non deve essere stato trop
po accorto. D portiere dello 
stabile, Alessandro Moretti, di 
54 anni, ha sentito dei rumori 
sospetti e si è diretto verso l'a
bitazione. Vedendosi sorpreso, 
il ladro ha estratto una pistola 
e ha sparato dei colpi in aria. 
UÀ momento di esitazione del 
portiere e la fuga verso la 
BMW guidata da un complice. 
Parte del bottino è stata recu
perata.* 

. - , ' - > f . , 

Sarà ridimensionata la rassegna 

Il Coni dice no: 
il Flaminio 

tabù per il rock 
Niente stadio, niente concerti Dopo un «tira e molla» durato 

mesi e mesi alla fine il Coni ha detto che il Flaminio non può 
essere usato per le manifestazioni musicali. A nulla, insomma,' 
sono valse le pressioni degli enti locali e delle associazioni demo
cratiche: Io stadio (uno dei pochi se non l'unico spazio che a 
Roma può contenere trenta-quarantamila persone garantendo la 
massima sicurezza) è «tabù» per i concerti Cosi ora l'ARCL che 
aveva in mente per settembre di organizzare una rasségna di 
musica rock, inserendo anche in «cartellone» gli spettàcoli di 
alcuni famosi cantautori italiani, dovrà per forza di cose ridi» 
mensionare il suo programma. 
. Un altro ostacolo, insomma, ai già tanti che l'ARCI ha incon

trato sul suo cammino. Per dirne un'altra il Palasport (Che pub 
contenere quindici-vehtimila persone) è stato concesso salo per 
due serate. Vi suonerannorcon date ancora da subiUre, Pino 
Daniele e Francesco Guccini. Quasi certamente salterà la tappa 
romana della tournee di Lucio Dalla, perché gli impegni del 
cantautore non corrispondono alle date disponibili del Palaeur. 

Per il resto, salvo altri intoppi, la impegna dovrebbe svolgersi 
nei giardini della Mole Adriana. Qui per ora si sa con certezza 
che suonerà il gruppo rock inglese — composto da tre donne — 
le «Slits». Si parla anche — ma é molto più di una «voce» — di un 
probabile concerto del chitarrista irlandese Rory GaUagher. Al
tri nomi di gruppi stranieri non se ne fanno, anche perché quest' 
anno molti complessi hanno «saltato» l'Italia dai loto tour.. In
somma non si ripeterà l'eccezionale rassegna di Castel Sant'An-
gelo dell'anno scorso. Non ci saranno molti cornei lì, ma ci saran-

' no altre iniziative: si parla di una discoteca rock in Ambone tutte 
le aere, di perf ormances teatrali coUefa** alla musica. Tutto per 
«miètwspeso:siaspetuchenelUuiusìaiiat»^uudellagiunu,il 

decida se sostenere o meno economicamente, questa 
>ne. 

Già 5000 i pensionati che hanno usufruito dei soggiorni del Comune 

Anziani in vacanza? Un esercito 
e «l'esodo » ancora contìnua 

Dai primi trecento del '76 ai 7000 di quest'anno - Mare, montagna e anche Testerò 

Le prime partenze sono co
minciate a giugno e fino ad og
gi sono stati cinquemila gli an
ziani che hanno avuto la possi
bilità di godere di un periodo 
d; vacahta dei soggiorni estivi 
organizzati dal Comune. E an
cora non è finita. Con le altre 
duemila partenze già pro
grammate da qui fino ad otto
bre l'esercito degli anziani in 
vacanza toccherà la cifra di 
settemila. Un successo notevo
le per l'Assessorato all'Igiene 
e alla Sanità che nel '76, anno 
in cui prese il via l'iniziativa, 
riuscì a mandare in vacanza 
un drappello di 300 anziani 
Con il potenziamento del ser
vizio e l'introduzione di alcu
ne novità si è riusciti, ogni an
no, a soddisfare una sene sem
pre più vasta di esigenze. 

La novità, dato 1 enorme ri
chiesta, è consistita nella pre
pararne di graduatorie che in 
base al reddito prevedevano 
in alcuni casi una partecipa
zione alle spese degli anziani. 
Cosi, dei 5000 che finora han
no usufruito dei soggiorni, tre* 
mila sono stati in vacanza a to
tale carico del Comune; mille 
hanno partecipato alle spese 
in misura del 25% ed altri mil
le, sempre tenendo conto del 
reddito, hanno coperto perso
nalmente il 50% delle spese. Ci 

sono stati anche duecento an
ziani che, usufruendo delle 
condizioni particolarmente fa
vorevoli stipulate dal Comune 
con alberghi e pensioni hanno 
partecipato pagando di tasca 
propria l'intero importa 

Per domani è prevista la 
partenza di altri scaglioni che, 
come quello che li ha precedu
ti, andranno a godersi il loro 
periodò di vacanza nelle nu
merosissime località sparse 
per tutta la penisola. Chi al 
mare, e la scerta in questo caso 
è veramente ampia: la costa a-
driaticà (San Benedetto, Fano, 
Grottammare, Porto San 
Giorgio. Gallipoli) e poi la co
stiera amalfitana. Diamante, 
Crotone in Calabria e Terrasi-
ni in Sicilia. A tale proposito 
c'è da segnalare le facilitazioni 
concesse dall'Abulia, sconto 
del 65% sulla tratta Roma-Pa
lermo. E per gli amanti della 
montagna? Nessuna preoccu
pazione Andato sulle Dolomiti 
e Gressoney in Val d'Aosta 
hanno già ospitato e si prepa-
rano a riceverle ancora decine 
e decine di •vecchietti». Non è 
mancata ramine JH» l'occasione 
di fare un m u n i i * all'este
ro; l'anno scorso fu la Grecia 
quest'anno è stata la volta di 
Zara e Dubrinovfch in 
slavia. 
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